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Si è tenuta, presso il ristorante La Corte
del Sole, l'annuale assemblea delle offici-

ne di autoriparazione aderenti al Consav che
hanno confermato anche per il 2012 l'impe-
gno di sostenere il lavoro del Volontariato
nella vallata del Tronto.
Nel corso della serata il Consav ha conse-
gnato alle Onlus oltre 11.700 € sulla base
delle indicazioni fornite nel 2011 dagli
altrettanti clienti che si sono serviti dei cen-
tri revisione di Ascoli e Offida, grazie anche
alla collaborazione di 80 officine della valla-
ta. 
Il contributo Consav è stato quindi destinato
per 4.500 € all' Angsa (Ass. Naz. Genitori
Soggetti Autistici)  per il progetto MUSICA-
BILE, rivolto a bambini e adolescenti auti-
stici nonché a persone con gravi difficoltà

d'integrazione, attraverso la musica e il ballo
quali strumenti per  stimolare emozioni e
comunicazione, per ridurre il loro disagio e
quello familiare.
Progetto che ha avuto il maggior numero di
preferenze dei clienti Consav mentre,
all'Avis di Ascoli Piceno andranno 3.000 €
per la realizzazione del progetto CONOSCI
IL TUO GRUPPO SANGUIGNO?; la
restante somma sarà suddivisa tra le 18
Onlus coinvolte in proporzione all'indice di
gradimento dei clienti.
Come è noto l'iniziativa di solidarietà, abbi-
nata al concorso a premi “da CONSAV revi-
sione sicura, vincente e solidale”, prevede
che il proprietario del veicolo revisionato,
senza ulteriori costi rispetto a quelli previsti
per legge, indichi la preferenza al progetto di
solidarietà gradito e all'attività Onlus in
elenco.
I contributi sin qui erogati, a quattro anni

dall'avvio dell'iniziativa di collaborazione
con l'Associazione Volontariato Marche
(AVM) sezione di Ascoli Piceno, hanno
superato complessivamente i 50.000 €.
Nel corso della serata è stato poi presentato
il bando 2012 che prevede il sostegno a 3
progetti di solidarietà a cui saranno destinati
da CONSAV, sempre sulla base delle prefe-
renze dei clienti, rispettivamente le somme
di  € 3.000, € 2.500 e € 2.000.
I progetti, oggetto di votazione, saranno
“Cerco Casa” proposto dalla GEV (Guardie
Ecologiche Volontarie), “DNA a confronto”
proposto dall'AIL (Associazione Italiana
Leucemie) e “Finalmente Liberi” proposto
dalla Meridiana (Associazione
Diversamente Abili) che sono stati scelti
sulla base delle necessità del territorio e

rivolti ad offrire risposte concrete alle esi-
genze del momento e verso chi più né ha
bisogno.
Si continuerà inoltre a sostenere l'immagine
di 16 organizzazioni Onlus e di Volontariato,
con le nuove adesioni di Aer (Associazione
Emergenza Radiocomunicazioni) e Anteas
(Associazione Nazionale Terza Età) con
l'impegno di Consav a supportare l'AVM per
l'organizzazione  un evento annuale per la
raccolta di ulteriori fondi indirizzati a soste-
nere un ulteriore progetto di solidarietà.
Nel corso della serata è stato annunciato il
nome, estratto a sorte, del vincitore della
Nissan Pixo e festeggiati i 14 anni di attività
del CONSAV che anche nel 2011 ha confer-
mato la leadership di questa realtà del
Piceno nelle Marche per la revisione delle
auto, grazie al lavoro professionale dei pro-
pri tecnici e all'impegno di oltre 80 imprese
artigiane di autoriparazione.              A.A.

REVISIONI AUTO E
SOLIDARIETA':

Nel 2012 le officine Consav continueranno
a sostenere le onlus

promuovendo tre progetti di volontariato

utenti secondo la convenienza. 
Per ultimo, ma non di importanza, mi chie-
do perché mai sia nato un progetto turisti-
co culturale Ascoli Piceno - Civitella, due
perle della nostra magnifica Italia, distanti
solo una manciata di km, fino a arrivare
alla vicina Umbria e Lazio. Eppure questo
ipotetico esagono di 40 Km di diametro, in
linea d’aria, coinvolge 4 province e 4
regioni. Praticamente una voragine, e lo
dico con rammarico perché ne beneficereb-
bero anche i nostri territori ed il rammarico
aumenta quando assisto a coinvolgimenti
forzati con altre realtà territoriali della
nostra regione con le quali abbiamo poco a
che fare, magari anche divise da parecchie
decine di Km.
E senza partire proprio dal disegno post
unitario di una unica grande provincia del
commissario Valerio nel 1861, ricordiamo
iniziative istituzionali come il già citato, e
meritevole, accordo di programma appun-
to Val Tronto - Val Vibrata, per ora metafo-
rica grande incompiuta, enti che potrebbe-
ro essere come esempio in fatto di idee ed
organizzazione come il bacino interregio-
nale del fiume Tronto, fino alle iniziative
del mondo economico e sociale come il
progetto quadrilatero di 25 anni or sono,
l’accordo di due importanti fondazioni
bancarie picene ed aprutine sul progetto
dell’housing sociale, la recente associazio-
ne “Quadrilatero Piceno - Aprutino” deno-
minata “PICAP” fino agli innumerevoli
incontri, convegni, manifestazioni dei club
service e del mondo associazionistico, di
categoria o privato, ecc...
Lanciando oggi un  messaggio propositivo,
noi il 25 Novembre 2011, non ci siamo dati
ad appelli su modifiche, aggiustamenti,
riconsiderazioni di confine, fusioni di terri-
tori; noi abbiamo voluto andare oltre, spe-
rando di essere stati lungimiranti a calarci
in un visione moderna dell’Italia unita. 
Noi vorremmo abbracciare i confini,  oltre
che per un gesto simbolico per i nostri ter-
ritori, per le popolazioni che abbiamo
l’onore di amministrare, sperando di farne
il loro interesse.
Il 25 Novembre 2011, non abbiamo voluto
chiedere ai marchigiani di divenire abruz-
zesi o agli abruzzesi di diventare d’incanto
marchigiani, ma, permettetemi, abbiamo
chiesto e chiediamo nell’interesse di tutti,
ai marchigiani di divenire un po’ più abruz-
zesi ed agli abruzzesi di esser un po’ più
marchigiani, attraverso forme moderne di
sinergia. 
Il 25 novembre 2011, con i Consigli, spes-
so equivocati dal comune uomo della stra-
da come veloci appuntamenti da sbrigare
in fretta o peggio come inciampo alla vita
amministrativa dell’Ente, si sono riunite le
varie espressioni territoriali, ideologiche, i
più vari schieramenti partitici, tutti degnis-
simi delle nostre province. Il 25 novembre
si è radunata l’ anima politica del Piceno-
Aprutino.
E, riunendoci nel magnifico regalo della
storia e della natura quale è la città di
Civitella del Tronto, di cui dobbiamo esser
tutti orgogliosi, ci siamo sentiti un po’ tutti
a casa nostra”.

Armando Falcioni

Presidente del Consiglio Provinciale
di Ascoli Piceno


